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Udine, 14 maggio 


DI ministro Rouber ha assi abilmente presentato 
al Corpo legistativo il trattato di Londra come una 
vittoria della diplomazia fronceso cd insietue an pe- 
guo dì sicurezza por a Franci sulleti 
tal guisa l'amor proprio nazionale ha 
mostrare che î trattati del ASH ricevono un nuovo 
colpo da quello dell'L8 Maggio, il quale, rompendo 
ta cerchia di ferro costruiti dalla conlzione peo te 
ner în freno la Francia, «fu cosure una sito ziune 
«creata contro di ess iu tristi gioraî, è durata per 
inquanta anni, i 
Noi vorremmo clio cadesta abilità atienesse il 
frutto di raddotciro un pò quel seatimento di vini: 
finzione che pare sia profotelamente to ora dal 
popolo francese, Vedremmo in ciò un 
di pieeo Ma dabitiamo che coteste 
tengo, quando vediamo che le dichiarazioni del mi. 
vistero non faronu accolte dal Corpo legislativo con 
quegli applausi che soglionsi in quel recinto, con 
tanta COMmpricenza, prodigare, 

Le notizie sulto seduto delle Conferenze, dateci 
dall'Avrenir National è ta stessa comunicazione del 
Governo francese della qualo parliamo, mostrano co- 
pie assolutamente prive di fondamento lo pretese 
informazioni tell Memoria Diplomatigre, smentite 
dall'Opinione, secondo le quali la Russa avcebb» fatto 
delle riserve nell'accettare l'intervento dell'Italia sila 
Conferenza, Nel trattito dè detto puramente che i 
sorrani convocati dal Neo d'Olanda Granduca del 
Lussembunge « decisero di corrispondero al desiderio 
«del Re d'Italia di partecipare ad una deliberazione 
« destinata ad assicurare il mantenimento della pace 
e generale, » È Parcenir National recando il stato 
della Conferenza dice che dupo un discorso nel quale 
Lund Staaley espresse iL voto che l'assemblea poresso 
assicurare fu stabile mantenimento della porco, il 
marchese d'Ageglio, plenipotenziario d'Italia « prese 
< Ta parola, felicitandosi che Ditalio, per da prima 
« velta che era ammessa nel Consiglio delio grandi 
« Potenze, fosse chiamata a partecipare ad un'opera 
« di pacilicazione, » 

Tn queste dichiarazioni, nelle quali è precisato il 
posto che l'Italia accupò mella Conferenza, non v'ha 
così alcuna che accenni, benchè di lontano, a re» 
strizioni di nessuna fotto. È d'uopo  conchiudere 
adunque che il Men. Dip. nelle informazioni 
non formulò se non il proprio desiderio; e che 1 
Galia fra orinai assicurato ii proprio intervento nelle 
del-Lerazioni cuncernenti gli interessi europei. 

Furse non andrà lungo tempo, e tornerà l' orca= 
sione di discotere e deliberare su di e 
questione d' Oriente nella cui soluzione | Isla st. 
ped senza dulitiio esercitare quella influenza che le 
fu procorata dali’ abile politica del conte di € 
e che de sue strette relazioni coi paesi interes 
rendono ugoi giurno più legittima e rispettata, 
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LA PACE 


Avremo noi una pace lunga e sicura? Nes- 
sano può dirlo, dacchè il costume della di- 
plomazia è di fare tutte le cose a mezzo e 
di lasciare în ogni quistione l'addentellato per 
altre quistioni. Ad ogni modo abbiamo dinanzi 
a noi un tempo, durante il quale può dirsi 
che la pace sta assicurata; 0 questo tempo, 
per breve che sia, è prezioso: poichè, se 
sappiamo servircene per mettere in assetto 
le cuse nostre, le finanze, la amministrazione, 
dopo potremo avere una politica nostra, in- 
dipendente, nna politica il cui movento sia 
prima di tutto l'interesse nazionale, potremo 
non soltanto evitare la guerra, ma fare al- 
tresì che la guerra nen si faccia da altri, 
senza gravissime cagioni, 

Noi abbiamo supremo bisogno di godere 
i benefizii della pace, di ordinarci, di avviare 
il paese all'intelligento  operosità, alla produ» 
zine, di farlo ricco c prospero, perchè possa 
diventare civile, potente, sicuro di sè. 

La guerra è uno di que' mali che colpi- 
scono Ta misera ummità, ma diventa inevita- 
bite per la difesa presria e per la rivendi 
cazione del diritto nazionale, della propria 
indipendenza è libertà. Le guerre d'indipen- 
denza restanò per questo nei fasti delle na- 
zioni come una: gloria immortale; ma le guerre 
lasciano dietro sè tali e tante rovine, che non 
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possono di certo essere dai popoli desiderate 
e debbano anzi, quanto sia possibile evitarsi. 

Pare le guerre, massimamente quando sieno 
fatte per la giustizia è per il diritto, produ- 
cono anche wiolti beni. Esse ritemprano il 
carattere morale delle nazioni, ispirano il co- 
gio personale, portano il moto laddove 
Cera quiete sov-rchia, danno uno slancio che 
colla pace non si arresta. 








Ebbe per esempio la Germania le sue de- 1 


solanti guerre dei trent'anni, ma si può dire 
che comincia col cessare di quelle guerre la 
moderna civiltà germanica, la quale, alimen» 
tata dalla latina che la precedette, crebbe 
ad una vita rigogliosa in poco tempo. Lo 





guerre napoleoniche, le quali agitarono l'Eu-. 


fopa per tanti anni o tutta la sconvolsero 


lasciarono luogo poscia ad una pace operosa, 


che in mezzo secolo vinnovò il mondo. La 
nostra guerra nazionale avrà pure dei buoni 
effetti per la pace, se noi sapremo portare 
nelle opere restanratrici quel vigore che si 
manifestò in quell'opera «li distrazione neces- 
saria ch'è la guerra. 

Prima di tutto noi abbiamo d'uopo di sta- 
diare con sapiente tolleranza e carità di pa- 
tria i nostri mali, e di non protrarne il ri 
medio coll'eccesso dei lagni, cogli impedimenti 
al Governo nazionale. Dobbiamo provvedere 
con semplicità di scopo e con universalità di 
mezi; pensare a tutto, ma fare una cosa 
alla volta. 

Popolo, Parlamento e Governo hanno ora 
dinanzi a sè uno scopo semplice, e tutti dob- 
biamo occuparci di quello. 

Lo scopa semplice è la restaurazione delle 
finanze dello Stato; cd a tale scopo possiamo 
tutti adoperarci, assecondando il Governo nella 
parte sua, Domandiamo al Governo prima di 
lutto questa e null'altro. Acceleriamone P'o- 
pera col comune concorso; antiamolo in tutto 
quello clesso, fa per ordinare le finanze. 
Facciamo ehe lopera lella conversione dei beni 
ecelesiastici sia feconda di vantaggi al paese; 
procuriamo che le imposte, vecchie e nuove, 
sieno prontamente e fedelmente pagate; ve- 
gliamo tutti alla esecuzione delle leggi; adope- 
riamoci intstancabili ad aprire noove fonti di 
ricchezza; persnadiamosi che la ricchezza 
pubblica 0 privata dipende dalla maggiore 





produzione, dalle ore di lavoro di più ch. 


ciascuno di noi adopera al giorro, dalla ten- 
peranza usata da ciascuno nella soddisfazione 
dei proprii bisogni. i 

Per qualche tempo bisogna che in tutti 
gl'Italiani ci sia un po di stoffa di ministro 
delle finanze. IE Ferrara di Firenze nun deve 
essere altro che lespressione ultima di fanti 
piccoli Ferrara sparsi per tutta Italia. Alor- 
quando noi vantammo Cavour per quel grande 
politico ch'egli era, ci forono dei gtornali 
stranieri, i quali dissero di noi, e lo dissero 
con ragione, ch'eravamo fullo nn popsla pro- 
litico. Difatti, la nostra condotta dal 1859 al 
486 lo ha provato, ed alla redenzione del- 
Fitalia ba non poco contribuito il senso po- 
litico degli Italiani, che seppero non sgomen- 
tarsi mai, nè arrestarsi, nè deviare, ma cor- 
sero diritti al loro scopo. 

Noi riusciremo vincitori anche del deficit. 
se diventiamo un popolo di finavzieri. Per 
esserlo, basta far prevalere costantemente «ne 
massime per ogai individuo, per ogni fami. 
glia; due massime, che poi si riducono ad 
una sola. Risparmiare qualcosa, e produrre 
qualcosa di più ogui giorao. Questa sempli- 
cissima = massima universalmente applicata, 
produrrà miracoli. 

Subito dopo noi domanderemo al Governo 
l'ordinamento amministrativo, la definitiva ri- 
forma dello Stato; 6 poscia potremo occu 
parci con maggiore efficacia della educaziene 
del popolo, di imprese agrarie, industriali, com- 
merciali, di scienze, di lettere, di arti, di tutto 












i =2——_——____________>_@ - - = n - 
diritnpetto sl cambie=vatute P. Masciydri N, GTI "esso I Fiano, Un numerò acparato costa contorni fate numero 
ecta pagina contoaini 25 per licia, Non si: ricevono-leltere nov af 

framato, 0d si restitnionnzo È mcimnitià, Por gii ampund giudiziari) cslate un contratto apeciole, È 


srcoltato contadini 20, — Le Gavorzioni mella qui 


Er sINes 


quelle opere della pace, che fanno civile e 
grande una nazione. Ma intanto è propria 
mente necessario, che in ogni casa vi sia il 
suo ministro delle finanze, il suo Ferrara, al 
quale del resto accordiamo di accumulare in 
sua mano anche i ministeri dei lavori, dell'i- 
strazione e dell'agricoltura 6 commercio. 





LA FESTA NAZIONALE 
del 2 giugno. 


Si avvicina il giorno, nel quale fa Nazione 


italiana suole festeggiare il felice consegui- 
mento della sua libertà ed indipendenza, la 
sua nuità ed il suo ritorno nel nosero delle 
Nazioni civili.- La prima domenica di giugno, 
nella quale suole celebrarsi tale festa' civile, 
cado quest'anno il due di quel mese. Tulla 
l'Italia in quel giorno rammemora con gioia 
i fasti nazionali, si rallegra dei sacrifizii sa- 
puti e voluti fare per tornare alla dignità di 


Nazione, dimostra a sè medesima colle riviste - 


delle guardie nazionali di essere libera, di 
essere armata per la difesa della propria li- 
bertà, ricorda quello che ha fatto durante 
l'anno per il progresso morale, civile ed eco- 
nonico del popolo italiano, quali istituzioni 
ha fondate, quali beni ba prodotti, quali mi- 
gliorie ha iniziate, inaugara le nuove istitu- 
zioni di progresso sociale, e ram:memorando 
quello che ha fatto di bene, forma î nuovi 
propositi del’ meglio, perchè l'anniversario 
dell'anno successivo possa segnare un passo 
nuovo sulla via apertaci dalla libertà. _ 

In ogni Comune, in ogni famiglia, in ogni 
cnore si ripete la stessa festa: e così. dessa 
esercita anche un'azione educatrice sapra tutla 
la società. In quel giorno non ci sono par- 
til non ci sono gare pecsonali altre che nel 
bene. 

Quest'anno è fa prima volta che noi Ve- 
neti possiamo partecipare liberamente a quella 
festa, alla quale gli altri anni abbiamo par- 
tecipato col cnore; dobbiamo adunque cogliere 
l'occasione per inaugurare le buone istitu- 
zioni, onde non rimanere troppo addielro de- 
gli altri nostri fratelli, che sono già liberi da 
parecchi anni. Raccomandiamo quindi ai no- 
stri compatrioti di pensare, afinchè la festa 
nazionale nun sia tra noi sterile ‘di buoni ef- 
fetli per l'avvenire. 

Abbiamo detto. che la nostra è una festa 
civile, che si celebra in ogui Comane, in 
ogni famiglia; e si domanderà naturalmente, 
se essa è anche una festa religiosa, se si 
celebrerà anche nelle chiese. 

Rispondiamo, che in totti quei paesi dove 
il clero è educato, dove esso ama quimli il 
suo paese e dove il cuor suo è colla nazione 
e sente con essa, natoralmente la festa civile 
è anche festa religiosa. Ma taddove il cler® 








È 
non ha nè educazione, nè civiltà, nè prineipii 
veri di morale e di religione, e si professa 
non soltanto estraneo ai sentimenti della Na- 
zione, ma opera ostilmente ad essa, ivi la 
chiesa tace ed il prete porta il lutto di ciò 
che fa la gioia del popolo. 

Adunque tra noi pure i buoni festeggi 
0 reliziosunente quel giorno, i tri 
si conosceranno gli uni e gli altri; ed 
essi si saranno gindicati da sò. 

Ma noi dobbiamo avvertire i preposti ai 
Comuni ed il Papolo, che Fitalia ha voluto 
la libertà per tutti, e che non ha inteso di 
fare delle feste ufiziali o comandate, nè di 
costringere il clero a dimostrare in quel giorno, 
per forza, sentimenti ch'esso per avventura 
non avesse, È huoni ed i politici cerlo cose 
le fanno da sé; e se vi sono dei tristi ed 
hanno il coraggio di confessare la propria 
indegoità, tal sia di loro. 

Noi pregliiamo che si cvitì qualunque di- 
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mostrazione, qualuriquo atto ‘ostile contro gli; 
sciagarati, che non si prodicano disordini di 
alcuna sorte. Se, poi .i parrocchiani vogliono ‘ 
essere serviti a loro modo, hanno sempre i, . 
fabbricieri 6 le altre persone incaricate di 
fortiiré, 0° raccoglidto lo stipzndio al prete, 
che possono inetlere ordine: illa .cosa per via 
economica. Il prete: sa bene che per il'suo. ‘ 
temporale anch'egli dipende dal:‘parrocchiano > 
che glielo fornisce ;'e ‘se ‘un’altr’antio ‘si con.‘ 
sulterà colla serva, saprà che gli torha conto 





di irovarsi col popolo. i 
-Adunque. l'ordine prima di-tulto, nessuna 
dimostrazione contro-i non partecipanti, piena 
libertà, - spontaneità, “allegria composta ei ri- 
flessiva. popolarità delli :festa e concorso a 
tutte le istituzioni civili, economiche e sociali 
dirette al miglioramento delle: condizioni: delle 
moltitudini. - + sendo o 

















L' Opinione ricevetto da. Roma il seguente, docu» 
mento: o sth vo i 

«All'onorevelissimo Comitato' hazionale romano 

all ouorecolissimo Centro d' Insurrezione: 

La Loggia Fabio Massimo 0. di. Roma . Ù 

"© Salute Ì : È 

Onorevoli signori, vo POR s 

La Loggia dei Liberi Muratori Fabio Massimo 0. i 

di Roma la appreso con vivissimo dolore, dalla. pub- 











.blicazione dei due ultimi proclami del, Centro d' In- 


sarrezione e del Comitato Nazionale Romano,:le de- 


“plorevoli scissuro che, in. momenti tanto solenni per 


la pavia, sonosi mabifestate in, seno del partito li- 
berale romano. ME, 3) 

La Loggia Fabio Massimo ‘è persuasa ‘che. tali 
scissure sieno . estremamente fatali ai sacri. interessi 
dell'unità d° azione, che-ogni ariesto e. prudenta;pa- 
triotta - dere riconascere indispeosabile per liberare. 
ftoma «hi giogo abborrito d'un. potere teocratico, ed 
invano. Essa, fedele alla missione dell'Ordine Mas- + 
sonico, che è di diffondere fra.gii uomi 
volontà i sentimenti di conciliazione e di amoi 
manendo pur sempre estranea a qualunque; iuge- 2 
renza politit», si rivolge a voi, che, sebbene. per. vie 
diverse, certo colle più generose e leali intenzioni, 

e colla più. nobile annegazione, procuraste lino a 
questo giorno il bene supremo della. patria nostra. 

Le divisioni nel campo dei liberali sono, senza 
alcun dubbio, motivo di gioia ai‘ nemici d' Italia e 
della libertà, e dovrebbe un ‘giorao. chiamarsi .ben 
colpevole chi avesse trascurato d' abbracciare ; in 
tempo opportuno quegli espedienti conciliativi che 
valgano a formare di tutte le forze d:l parso; so 
non insufficienti, certo non.soverchio a combaltere ‘ 
la potenza e la malizia degli avcersarii, un sol. fasci 
capaco «di assiccrar la vittori { 

A raggiungere questo santissimo scopo, la Loggia 
Fabio Massimo ha nella ten del giorno ‘17 del 2° 
mese dell'anno 8867 Vi Le votato il presente indi- 
rizzo, col quale fa appello aî vostri sentimenti pa 
tnottici, affinchè, cessato una volta per sempra lo 
peruiciose divisioni, e restituita fra t “dissidenti. la 
necessaria concordia, tolti quanti sono -cittaditi ro» 
mani, cui è cara la liberazione della patria, .si ap- 
prestino a combattere uniti: l'ultima: battaglia fra la 
Ince e le tenebre, fra la civiltà e la barbario, 

Cosi il Grande Architetto dell'Universo accordì a si 
lutti noi prosperità 0 pace. È Gi 
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COSE MILITARI 


Ut corrispondente fiorentino della Perareranza ci 
comunica i svguomti ragguaali s vivaci 

La spero per fa riduzione degli attuali fucili 6. 
per te curabiue da Bersaglieri, secondo ‘Îl sistema 
proposto dalla Commissione speciale, che di questo 
importante argomento si è orcupala, viene calculata 
a fine 40 per ogri fucile. IL inodo di urasformazione 
si fonda sullo stesso principio del sistema prussiàoo, 
avoelba è vantaggi della relmcarica, e ciò che non 
mena pupa la riduzione degli attuali fucili sì pae 
trebbe effettuare in breve tiempo, 1 fistili e lo cara 
bino da Gasfurmarti, . non tenendo canto de' sw * 
schietti, sono 450,000, è ricliieione nua spara totale’ 
di dire 4,500,000. Resta ad aggiu la spesa. per' 
ke munizioni, La trasfarmazione di wma cartarcia, 
pr adattnta nt fucile ‘trarfonmata, 006 da li 

03, è la fabbeicazione d' usa cartnacia suora ina 
0,053. Dunendasi ridurre 90 miilinni di antiche ca. 


























—— 
tuocio 0 fabbricarco 10 milioni di nuove, sì arriva 
ad una spesa per lo munizioni di 3.350,00, 

Ly spera totale por la Legs ziono di 400,000 
fucili collo relativo muaizloni Mimonterebbo în com- 
plesso a 7,730,000 liro. LS 

HI vantaggio della trasformazione - de’ fucili non è 
dubbio, so si riletto che una ingonto sposa ‘sare 
necessaria per procurarsi i fucili nuori, i quali co- 
stano non meno di 60 ‘lire l'uno. Non potendosi 
ora spendere una così grossa senma, si correrebba 
il rischio di restare per mollo tempo ancora cogli 
attuali fucili. . 

L Esercito anaunzia cho il Ministero della 

- guerra ha nominato una Commissiono per coundina» 
ro lo proposto fatto dallo. Commissioni dipartimon- 
tali circa allo modificazioni a farsi nel vestiario della 
fanteria, La Commissione dovo comincisro a giuraî 
lo sue seduto iu Firenze, © sollecitaro il suo lavoro 

r modo che te nuove mutazioni possano aodaro 
“in vigore per il 4. gennaio 1868. 


renne 
(Nostra corrispondenza). 


Dall'Istria, Maggio 1867. 


Quella vecchia ed infame astuzia del Governo 
Austriaco di aizziro l’ una contro l'altra lo varie 
classi, dei cittadini, continua ad esercitarsi anche tra 
© noî, @ già vì produce i suoi frutti. " 

"lo mi accontenterò di parlarvi, come prova di ciò, 

— della elezione" del Podestà di Veglia; o dei fatti che 
la accompagnarono. 

Fino dal ‘1864 cominciò a manifestarsi l'influenza 
deleteria degli agenti austriaci collogati coi mono- 
polizzatori della carità, coi sedicenti aditori dell 
verità, con certì preti amici dell’igaoranza, che -loro 
+ fiutta impero o danaro. Ottennero allora la prima 

vittoria coll'elezione del podestà, chiamato dall’aratro 
. al governo della pubblica cosa. E da quel-giorno 

l'alleanza del .pretume coll’ autorità. politica ottiene 
sempre qualche nuovo trionfo a danno della parte 
‘intelligente e patriottica della popolazione. 
Nella mattina del 29 aprile ullimo ebbe luogo la 
nuova elezione del tà, ed ogouno prevedeva la 
riconferma del vecchio -e non si sbagliò. Questo a- 
‘sito fu da taluno' posto a carico delle persone colte, 
‘che non vollero' prender parto alla votazione, 0 fu» 
rono ‘ perciò tacciato . di, apaliche © indillerenti. Ma 
come potevano - esse. provocare un conflilto con un 
geutamo ignorante e. fanatizzato. dal vescovo ©. dai 
preti î;quali iatorbidano: le acque nella speranza che 
si caschi nella rete, @ nascano disordini? 
Avvenuia poi la votazione comiociò una sequela 
d' ingiuriosi rimproveri alla classe intelligente, contro 
«- la quale non si rispatmiarono neonco le minaccie 
«più o meno velate. ° 
E le autorità’ che' non si sentivano offese ma 
iuttosto secotdato ‘néi loro fini, lasciarono dire, e 
ve Fatiano andare le-cose a loro modo. miao 

i. ‘A sera ‘inoltrata venne imbandito în casa del Po- 
., destà un banchetto ai più caldi suoi partigiani e 

‘colà, falla éccezione “di pochi fra i commensali, fu 
‘una gara «di. improperie contro ‘i signori ed un in- 
* noggiaro alla semplicità dell'ignoranza. - 

«.. A mezzanolte quella turba brîsca usciva dal' con- 
* vito, ‘6 girando, colla bazda'in testa, per la città, emet- 
stava urla selvaggio di'abbasso i ‘signori, viva il po- 
7, destd, visa î compagno —E 1° î: r. autorità si fregava 
ilo mani... Il disordine durava sin quasi all'alba. 
<" Questi son fatti ‘parziali 3 ma su essi merita che 
«venga chiamate l'attenzione del pubblico, perchè si 
vanso ripetendo. di' frequente, e minacciano di essere 
* eretti a sistema, ‘L' i del' Ro nine 
ignorante, superstizioso, ‘colle’ autorità: paurose della 
‘’concordia ciuladina, ed ai A 
faziose, produca i più deplorevoli effetti; tuttavia la 
nostra fede nella legge indefettibile del progresso non 
scema per questo, é'Doi sosteniamo con calma gli 
+ attuali dolori, perchè fissiamo gli occhi in una luce 

Jootana forse ancora, ma che s'avanza in medo sicuro, 

fncessiote, e un giorno ci illuminerà col suo raggio 











ITALIA 


Firenze. Da Firenze si scrive: 


La commissione per la variazione delle circoscri» | 


zioni territoriali ha compiuto il suo lavoro e fra. 
sarà: forse: reso-di pubblica cogaizione. 

. Sembra. positivo che le 67 profetlure del regao 
. saranno ridotte ‘a .35, ‘distribuite  come‘seguo: 14 
nelle provincie napoletane, G tra gli ex-ducati, le Ro 
magne, l'Umbria è lo Marche; 4 nel Piemonte, & 
nella Lombardia, 3 nella Venezia, 3 nella Tuscana, 
3 nella Sicilia, 4 nella Sardegna, 4 nella Liguria. 
Noa conosco i nomi. di: lutto Je. nuove provincie: ma 
pel Piemonte sarebbero sempre Torino, Alessandria, 
Cuneo, Novara; per la Lombardia Milano, Como, 
Brescia, Cremona; Veneto Venezia, Verona, Udi- 
ne; Kr l'Emilia, e, Romagne ed U.nbria, Par- 
ma, Bologas, Ferrara, Ravenna, Ancona, Pertgia; 
la Toscana Firenze, Siena, Livorno; per la Sar. 
oa Cagliari; per la Sicilia Palermo, lessina, Ca- 
‘ tania; per la Liguria Genova; il resto nel Napole- 
tano. I circondwj sarebbero 4105, Le sotto-prefettu- 
ro avrebbero fo attribuzioni delle prefetture odierne: 
queste riceverebbaro nuore attribuzioni dal potere 
centrato; i servigi di (ui i ministeri, meno guersa, 

* marina ‘e giustizia, passerebbero alle prefetture. 
*Neî centocinque circondarj s'intendono compresi 
poluoghi delle ‘irentaciaque prefetture, per cui 
vi purevitice soltania solto:prefetti, La spesa 
ogaî: prefetora ‘oscillerebbo tra 600" 650,000 
‘ite :. quella di ina ‘“sotlo-prefetlura;, ira 140 è 
i, L' economia che risulterebbe da questa 
“ circoscrizione sarelibo di 42 milioni: però detraendo 
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aizzatrico di lotte, e di ire 


GIORNALI. i i DI. 


b ce inte di disponibilità, ecc., la vera cco- 
noniîa effettiva sarebbo di nuro quilioni. Queste nan 
sono che informazioni inconiplote o che io vi da 
con luita 

Ei 


Roma. Comincispa ad arrivaro Canfimali è Ver 
séori: sò ne aspellano in sì genio numero, che da 
secoli Ioma non no avrà visti tanti. It Papa ln fato 
to sapere sì Municipio di prepararo gli alloggi ab 
meno a 100 Vesaiti. Egli inoliro ha stabilito di vo 
lero andare, il prima di luglio, a diro. la tuessa nel 
tempietto di S. Pietro in Montorio, innaleato nel 
Inogo, ore, secondo la tradizione, fu crocifisso il 
Principo degli Apostoli; e siccome l'accesso colla 
carrozza a quel colle è dillicita collo strada attuali, 
il Papa lia ordinato al Municipio cho sì fsocia una 
atrada nuova, e già sono cominciati i lavori. Non 
meno di 200 uomini al giorno vi suno cccupiti. Il 
Pap vuolo inoltre che pel 15 giogno sia aperta al 
publico anche la ferrovia che da Civitavecchia tocca 
Quella di Livoroo; e in tal guisa i viaggiatori po» 
tranno venire a Roms colla strada ferrata tanto pis 
ssodo per le Maremmo toscane, quanto passsndo per 
Perugia. 

a 

Venezia. Sappiamo cha in una confercora 
tenuta dal ministro della guerra colla nostra Camera 
di commercio furono riconosciati la necessità ed il 
vantaggio d'un forte Stabilimento mititare nell isola 
di S. Giorgio; località che non potrebbe surrogarsi 
alirimentì per la sua felice disposizione, sia dal fato 
strategico, che dal lato operativo. 

Infatti l'isola di S. Giorgio, per la sua posiciono 
concentrica alla Tinea dell''estuario, olfes il miglier 
sito per istabilirvi il quartier generale d' operazione. 
E già sappiamo che vi si dispongono i focali în mo- 
do che, mentre serviranno di magazzino pel wnate- 
riale in tempo di pace, essi possano ia tempo di 
guerra allaggiare îe truppe, quando il materiale vea- 
ga distribuito nei varii punti fortificati. 

Sulta questione degl’ indennizzi reclamati dalla Ca- 
mera di commercio, sr:à, come di regola, sentito 
l'avviso del Consi:lio di Stato. 

Tea il Ministro delta guerra e la Camera di com- 
mercio fu puro studiata la convenienza di stabilire i 
depositì commerciali in prossimità della Stazione 
della ferrovia, al quale uopo il Ministero offriva di 
facilitarno la traslocazione, col mezzo della permuta 
cogli Stabilimenti governativi, che si trovano in quel: 
lo vicinanze. ‘Gazz. di Venezia) 


Palerme. A proposito di sbarco di briganti 
in Palermo, scrivono da colà: 

« Pare realmente cho qualche sbarco fartivo sulla 
coste della Sicilia abbia avoto luogo. Non però di 
briganti, ma di sciagorati che rifugiatisi a Malta a 
titolo di borbanici erano ormai caduti in estrema 
mmiseria,.» ) 


Teleste. ll 7Fanderer ha da Trieste la seguen- 
te corrispondenza: Sans iquabour, ni trompelle fece 
qui ‘il suo ingresso il neo-nomin:to luogotenente 
Barone de Bach, come a suo tempo l'anteriore fuo- 
gotenente ebbe a-Issciarci in silenzio. Neppore quei 
fidi, che parte‘ sono già decorati © parte evilente- 


| mente anelano ad una decorazione, non hauno osato 


di proporre un indirizzo di congedu al partente, nè 
nel Consiglio comunale, nè nella Comera di commer. 
cio, la‘ quale- ultima pure innaleò ua indirizzo di 
riconoscenza al ministro di commercio in occasione 


‘che lasciò il suo ‘ufficio. — Un'apparizione notevole 


non può. essere sorpassata sotto silenzio, che cioè 
durante questo interregno governativo, qui non fu 
minimamente ad essere turbata la quiele generale 
in senso politico. Ciò dev'essere riguardato general. 
mente a merito di questa popolazione nella quale, 
presa in massa, predominane idee pratiche, 6 che 
non è diflicile a governare neppure in criuci mo- 
menti, se si agisce con circospezione e coi debiti ri- 
guardi allo diverse nozionalità. L° indimenticabile. 
uomo popolare, il conte Stadion, avea ben compreso 
il modo di trovare la vera misora, ed il temporario 
dirigente che aveva serrito solto di Inî, ha condot- 
te lo redini nel breve periodo con abilità. 

Si è generalmente assai ansiosi nel conoscere la 
direzione d’ affori che imprimerà il nuovo luogote» 
nente, Che se questi, in una città commerciale co- 
smopolitica, nella quale fino all'anno 1850 potevano 
far parto i sudditi esteri nel consiglio comunale, ed 
ancora vi funzionano nella Camera di commercio, 
volesse spiegare un contegno troppe burocratico, al- 
lora non potrebbero che prender terreno dei reci- 
proci malintesi. — Questi molto importante luaza- 
tenenza offre ad ‘ogni luogotenente un vasto campa 
per acquistorsi allori; molti desideri e giusto csi. 
genze naziunali di Trieste e delle fiailime ‘provincie, 
rimasero inadempiuti, ed ora resta ad auendersi 50 
verrà mantenuta l'antica comoda via 0 no, 


tot — 


ESTERO 


Franela. Scrivono da Parizi: Da domenica 
in poi allermasi cho alle Tuileries si è nella desola 
zione. Il principe imperiale, malaticcio ‘da alcuni 
mesì, si troverebbe d'ua tratto a mot partito per 
l’arrivo dei colori‘ estivi. Vomita tutto ciò ch'egli 
mangia o beve. Pertanto si-è, dicesi, a corto nelle 

iù geavi apprensioni. Domapica lo si a 
aint-Cloud, dore ia madrg sua non l'abi indona 
neppure un'istanie, Già da ‘qualche tempo io prevo- 
deva cho.tali sarebbero le con'eguenze d'una ferita 
chie si durava tanta fatica a guarire. fo sono indotto 
a-credore perfino che da alcune: settimane l'impe- 


i ratore sia ‘avvertito che pel figliuolo suo ci sia poco 
“ da sperare. i 


Prusala. Troviamo nella Presse notizie di 
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nuovi armeni dll Ponso Lo frten di Sie 
tengono pasta in ascetta; Nina e Kok sono appalto» 
Vigionato; Spandsa è arazita velidiogrone, @ sel sud 
arsenale si lavora giuro è nette a fibbaicar cromsni 
revolvera a munizioni, Cho significa tpllo questa? 


Raghiliterra, A_Loolia il consiglio della 
Lega riformista lia temuto Gna della suo se 
dute. Beales folienò ta Lega della vistovia riportata 
martedì scorso, Al unininzi soli si vatò uns serie 
di visotuzioni che hunno per oggetto di rallegrare 
del successo ottenala del gran mariag, di condane 
nare it Gill li Walpolo sui parchi sesti, d'invocaro 
subito la clemenza rel gremita sui fomianii. consone 
mati, di bissimaro vigonecimente la condotta di Îte- 
Luek atls Camera der Comubi, è finaimento di riti» 


‘ graziaro Bosles de' suoi tileati eo dell conaggio ine 


crallabiilo con cui ha propognato di causa popolare. 
ata 
CRONACA URBAHA E PROVINCIALE 
e 
FATTI Va RIL 


Ruecomandiame all'attenzione del Mu. 
nicipio to seguenti opportune ossertizioni che ci 
vengono comunicate dal nostro concittalino dell 
Giovanni Dorigo, 

«Passeggiando nel publlico giandino, or Piazza 
d'armi, ho rimarcato che la sui manutenzione lascia 
qualche cosa a desiderare salto vani riguandi. Lo fui 
colpito specialmente dallo stato in cui si trova il 
fosso che ricinge tutto all'intorco questo amenissimo 
campo di ricreazione. Tutti gli Udinesi sanno quanto 
sia angusto questo fozsata, e sanno che desso è lie 
mitato da due siepoglie di carpini el alice. Fino 
a qualche anco fa quello siepaglio erano alibi» 
stanza litte, senza interazioni, senisano  opportu- 
namento recise, rimesse, ecc., e non lasciavatio che 
incorpletamente scorgere il putridume cho pur si 
andava raccogliendo nel canale interposto. Ma ora 
cho quelle siepi sono derusque male andate, ad ogni 
passo interrotte, l'occhio il più sbulato scorge con 
un certo ribrezzo il detto canale ridulto precisamente 
ad una schif:sa pozzioghera. Infatti qua e 13 sì vedo 
un piccolo deposito di un liquilo oscuro, denso, 
lurido, verdeggiante per minute pianticelle 0 rosseg: 
giante per miriadi di insettì, emananie un pulralo 
odore, liquido costituito specialmente da rimasugli 
d'acqua piovana, ed in piccola parte anche da escre- 
menti liquidi di varii animali, non escluso l'uomo. 
Il fondo poi di questo canale è costitui:o da uno 
strato di pantano alto per lo meno dieci ceutimetri, 
composto specialmente del deposito terroso dell'acqua 
piovana, degli escrementi solidi dei sopradelti aui- 
mali, di fogliame ecc. Di ciò tutto può facilmente 
convincersi ognuno che abbia occhi per vedere e naso 





(per fiutare. Dunque non c' è che dire: nell'area del 


Nosiro giardino abbiamo un tratto abbastanza esteso 
(qualche centioaia di metri quadrati) ridotto a ser 
batoio di materie liquide e solide in buona parte 
costituite da sostanze animali e vegetali io putreta- 
zione. Tutti sanno che da simili miscele si svolgono 
necessarismento dei gas petridi che si spargono ed 
ammorbano l'aria circostante. Perciò l'aria del nostro 
giardino non può essere più un'aria pura, salubre e 
benefica, ma dere essere un'aria poco o molto cor- 
rotta per sale esalazioni, quindi forse decisamente 
nociva, ‘e certameote meno salubre e meno benefica 
di quello che dovrebbe essere. — Il nostro giardino 
è un ameno luogo di ricreazione; quivi accorruno 
massime in questa stagione, molti bimbi e ragizzi 
colle loro mamme, lalie 0 custodi, 6 si ristorano 
chi a passeggiare, chi a correre, chi danzare, chi a 
saltare e far capriole, che è un piacere a vederli. 
Questi esercizi all'aria aperta contribuiscono immen- 
sameate al lorobenessere, favorendole funzioni dige- 
stive, quindi una buona sanguificazione, lo sviluppo 
dei muscoli, il sonno ece., il che torna sopratutto van- 
taggioso sî fanciuli gracili e delicati, Imfatici e. scro- 
folosi. Dunque si approfitti, massime in questi mesi 
di caldo, del nostro ameno giardino, si dino pre- 
mura le madri di mandarsi i loro bimbi e fanriulli 
a sollazzarvisi. —P Ma vel nostro giardino c'è una 
fogna che ributta alla vista e all'olfatto, che da pu- 
tride esalazioni all'atmosfera circumatbiente, Ciò 
costituisce in faccia alla pubblica igiene na ile che 
si dovrebbe togliere radicalmente, 0° per lo meno 
correggere 0 mitigare senza indugi. A mo n. n ispet- 
ta proporne i mezzi. Mi sembra però che i radicali 
si possano ridurre a due: od estirpare lo male an 
dato siepaglie è colmare il fossato, oppure Dre in 
snodo chie desso non sia più un deposto di acqua 
stagnanie e di limo, sibbene ricettacolo di una co 
fonna «l'acqua sempre corrente. Ma siccome Unto 
luna che Pattra cos non si effettuano in lrese 
t mpo, io crederei oppurtuno per il momento un 
accuralo espurgo del sapradetto canale, come lo 
si è fatto in questi giorni della roggia. È] 10 apero 
cho il municipio lo farà, perchè to riterrà ne son 
certo, di tuita convenienza appena si dia corr di 
constatare i fatti da me sorrsesposti.a 


Movimento giudiziarie nella Provincia: 

Per Decreti reali 6 ministeriali furono dal 3 gen- 
paio 4807 al.7 maggio corrente fatte: molte dispo» 
sizioni nel personale giudiziario dello Provincie ve- 
neto e di quella di Montora. Tra esso. notiamo le 
seguenti. 

Spranzî Comino, aggiunto giudiziario nel Tribu- 
nale provinciale di P:dura, nemin.to aggiunto diri» 
gente li pretora di Pordenone. 

Dal Fabro Antonîo, già attuario nella Paeiura di 
Dignano (Istria), applicato alla Pretura di Tolmezzo 
per farsi le funzioni di aggiunto. 

Do Sirabel Luîgî, segretario di Consiglio nel Tri 
bunale proviazizle di Udine, dichiarato dimissionario. 

Custoza Nob. Siate consigliero del Tribunale pro- 
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vincialo di Udino tramiutato a sua damsida, sei fi 
Dutato Braw, di Viconei, 

ftomano Pietro, protoro in Toluaezza, mosgiua, 
consigliera uel Tribale provalo di Vence 

Gagliardi Luigi, sostituito procaratone del De pins) 
‘sa il Tribunale civile o correzionilo di Baoscy, jl 
il, di Qdae, . 

Boltezzag Suotea, gia cursore di Pretara, diro, 
per cane politiche, hominate cancolitità della Bay. 
rali Sin Qaniclo, 
















































































Da Pordenone ci scrivono ce il piupy 
to dei signore Duttenico è Dietro Schiiari, di ey 
parlano in altro namere, prendo consistenza, 4; 
tre i signori Vondennino Candiani Sirdsca, Vale 
tino Galvani è Salvatore Todeschi, cisco ciaqiizt 
Pordenonesi gil soscrissero per pareccliie aziani, Id 
ceco in che consisto quel prozeito, com ls pil 
stesso della Circolaro. 5 

I signori Schiavi, « sorretti da una Società per y 
zioni è basati ad una ospericaza di 40 audi, propo 
gono di dedicarsi alla fabbricazione di wo articoto d 
prima necessità, che nun va soggetto ai cajinoci dell 
moda, e chio vicno ritirato tuttora în grandi mus 
dall'Estero con forte dozio specialmente pel cous 
mo nel vostra Veneto, Mu; 

* Trattasi della fabbricaziono a macchina di stsmpu 
di tela di cotono leggera, denominati Lotoinias vii 
Cambrik Ileu e bianco ad intico, colore soluliszun; 
a punti misuti o vaviati. 

Capitale da impiegarsi 
IL Per laciuisto 0 per da riduzione di una 241 
focatità, avente do relativa forza d’ acqua i 
quala serve ai soltoscritti da 12 anni come u 
tria in color conero con apprecchio a nun 
sistema delle telo greggio di foderage come stu 
peria a tuano di fazzoletti di lilo, circa it.L,. 20,00) 
IL La macchina per la stampa posta 
în opera 2200 e LE 
Lil. Per l'acquisto della tela greggia da 
stampa, dell’ indaco e di altri vagre- 
dieuti e per dar principio allo «pe- 
perazioni a . >» 28 





a 0° 


in tutto iLL, 500 
Questo capitale si propono di forinarlo con 56; 
Azioni da 100 franchi cadauna, e taggiunto que: 
numero verranno’ dai  sultoscritti convocati gli az: 
nisti, ad una adunanza generale in Pordenone, jr: 
deliberare sullo bisi fontamentali © sull' amminist. 
Zione, nonchè sulle persone alle quali. aflidarla, 
tutto questo prin.a che vengano effettuati i rispet 
vi versamenti. © 
Gli azionistî, col numero delle rispettive azioni, sl 
rileveranno dalle foro firme in apposite schede + 
parate. . ; 
Dimostrazione dei vantaggi che offre l'uso delli 
macchina iu confronto di quello che si può ritrarei 
dal lavoro a mino di #2 uomini. ” 
Calcolato che il massimo tavoro di uno stampatori 
a mano dia in un giorao il prolotto di Mete 1: 
di Cambrick; #2 stampatori ne darebbero con qu 
sto ragguaglio Metri 1300; la niano d'opera di 
quali custerebbe. . o. + + +. è » iLL. 48, 
All'incontro due soli lavoranti ed an 
garzone ne stamperebbero colla macchina 
Metri 3009 al giorno e la spesa ssrebio di iLL. 10, 
Si otterrebbe quindi con questa macchina 0 
dappio prodotto con 115. della spesa del lavora 
mano. È 
Processo pel lavoro in olto giorni di una parti 
dli Metri 3000 Camibrick da stamparsi in bleu 
bianco ad indaco in mulo che eatro l'ottavo giarii 
la merce sia ‘prouta per la vendita, @ costo relative 
Costo dui Metri' 3000 Cambrik 
allo G2 centimetri posti nello staliti* 
tncuto 
4. Giorno di lavoro. Purgstura del 
Cimbrick greggio per cui si richie» 
dono 8 lavorauti, legna ed altro în 
fotale. ». 20: 
2. e 3. Giornu di lavora. Appuecchio 
alla stacpa e cilindrstura cogli stessi 
uomini, custo colla d'amido, combu- 
stibile cce. » 87: 
4. Giorno di luvero. Siampatara del 
mistico a tuscchina, si  richieduno 
2 iavoranti stampatori ed un garzone» 10: 
5, 6 gierno di lavoro. Tinturia in 
bien sei tisi d'Iadaco, costo di 20 
chiloz. Indazo Bengala li lire 20 
can Î' apera di 8 votuiai, valoro fel 
combustiinta è d'altri rugredienti » 
7. giorno di lavoro, l'ungatura «ll'acido 
solforico è mMmuratica, Asctig Ur, 
lavoro dei sudletti Divaranti » 40: 
8. Gioras di favore, Condizionatura în 
trae » to: 
Spese accessarit 
Interessa del cagatele ali 


femcla On al 6 Oo 
Franchi 3000 annua, e per 


ILL, 4200;; 


#00: 


otto gina £ 60:66 
Spese d'amministrazione 1a 

Latate pel perivdo di gio 

m 8 «03 » 160:— 
Ascicuizione incendì come 

sopra 0 2 è 2380 


Metrì 3000 cost sebbene Mr.l 20054 

L'aumento della bracciatara coprirà fo avario al 
quali sì sodasso incontro. 

Quindi uno metro di Uaminina 7,8 costerell 
cenì. 68 78 di lira 6 si potrebbe Sodmeato esili 
per promo» cassa a cent, Bi sl maetao, 

Ogni conoscitom ili corperia pd gimdicano di 
l'immediata sumendio di questo articula di cui sì e 
bieco un campione stampato a minchima dai sil 
sconti, î quali sarebbero dispriti nd assuziane £ 
nuli delle foro duo industrie (ci «i dela ana: 











dr em 
tele in conero, è della stampa doi farzalettà) a quelli 
chig ai ritrareblemne dalla tatava ndustea che si ine 
ppprende, » 








NSottorerizione pel nato di litro Haratti, 
Late fritto, da cammettersi allo scultore tnlitiesò 
Muten Marignani è di donansi cl Musco cirivt 


(Cuninuzzione, vedi N ant.) 


Marzattini Carlo ivi, 7,60 


“Marinelli. Giovanni » 250 
Bonini Piciro sO 
NN . LI 
NN * 135 
N, N . LI 
N. N è 1925 
Baschiera Giacomo » 20 
N. N »40- 
Berghinz Augusto » fi 
Marzuttini Paulo » B- 

Gi » 750 

Carlo Facci » 10,— 
N. N » 18 
N N » 135 

. 13 


N. N 


Apertura del Teatro Nazionale. 
Come abbiamo tempo addietro anmanziato l'apertara 
di questo nuavo terra avrà luogo la seri di sabato, 
48 corrente, Si darà per ta prima N opura dell’ A- 
polleni, P Ebreo, interpretato dalla signora Luzzi Fe- 
rulli, dial tenoro Lanserà, dal Inrituno Pellico, dal 
basso, Tirini, Circa questi: artisti di canto abbiamo 
veduto nel Giornale di Padova degli elogi cho tor 
nano loro assai lasinghieri, o che sono confermati 
du quanto si d scritta al giornale La Scene sulle 
«sîto dette opere da e 
di Padova. Difat 
a proposito dell’ 
corrispondenza è 

«La parte del protagonista fu 
continuo al baritono Pellico, che dotato di he 
roliusta e amagenci voce cantò con vera perizia, in 
ispecialità facendosi molto valutare al duetto col so- 
prano, è alla grand’ aria, pezzi in cui emersero È 
suoi talenti artistici, La signora Luzzi Feralli rispose 
pienamente alle aspettative, chè il di lei onto è 
proprioced eletto: ella nel duetto succitato è nell'aria 
piacque a modo da riscuotere il più viva apphuso. 
Ît tenore Panseri canta di liuona scuola, ha 1006 
simpatica e sccenta bene; alla romanzi chbe una 
Î Ù Bene pure il basso Tirini 
È cieca d'esecuzione delli Lucia che suà pure 
mappe al Teatro Nozionalo trovino questi 
ragguaghi , 
3, Appia continui e reiterati atti Luzzi-Feralli 
spess ridomandata con festa: al romlò tole il fan 
tistno che il pubblico non si saziava. dal richied 
al proscenio. II baritono Pellico, cui ta par 
Asthon s° attaglia a meraviglia, "fu applauditissimo 
© ridomandato dopo l na. Et famoso concertato 
«dell'atto Hi e la maledizione, dal Panseri detta in 
modo, come ben pochi tenori lo possono, procura 
roma applausi e chiamate a tatti. 

lecito quiudi sperare che l' impresa troverà an- 
che sd Udine gl'incoraggiamenti avuti a Padova; © 
che il pubblico vorrà apprezzare, concorrendo nu- 
merora al nuovo Teatro, 11 merito degli artisti che 
rappresenteranno le due opere summenzionate 2 la 
Genta di Vergy che il cartellono ‘ci annunzio puro 
fra le opere chie si eseguiranno nella breve stagione. 


Aerigazione. Parecchi membri della Sucieti 
unzberese degl' ingegneri, sono partiti di questi giore 
ni per Pitalia, a fine di studiarvi sopra luogo il si- 
stema d'irrigazione e di canalizzazione, per intro- 
durto anche in Ungheria. 











imterpretito al teatra Sacile 
quest ultimo giornole 
zione dell’ Lorso, la seg 





campo di plauso 
































cem da dire er 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 1h mogg o 


I cainistro Ferrara deve nella tornata di oggi pre- 
sentare 21 Parlamento 0 progetto di leggo relalivo 
al’afienazione dell'asse ceclesiastico: operazione 
Della quale lo Stito si è procurato la guarcol 
Ul concorso di Botschild e di Fvemy. L' impr 
prodotta dal programma finanziario complessivo del 
tiusvo miuistro, continta ad essere quale si momfe- 
st0 dino dal pruno momento. Tre ponti, fra gl altri, 
som stimati felici è non iacontrerana» probabilmente 
Mita setta epposizione: D'allire dei beni del clero; 
Ha sega connteressati der tobucchi 6 dello dosane ; 
la cesstaze der dizu ai Comutì, A quinto ho po 
Tula cape, a questi tre puati li maggioranza st può 
dine assicutala. 

A proposito della snova circoscrizione amministra» 
tiva, de suo: miformazioni mi permettono di comuti. 
canvi cls dl Gibinetto, pva vilicaleto  raetrnzineate 
dele proposte della Cominissione specie, pre 
alla Camera va progetto di teggo per far approvare 
it numero delle proviocie (di 40 a 33) è le aver 
Biazion di capispovncia. Non occarre di dirvi che 
i sirunstero andrò multo cauto in questo genere di 
mutanenti; e credo clio radio ua po troppo 
quite coloro che pretendono già di sapero qualo 
sarà la provincia 0 it circondare de sopprimersi 0 
da conservarsi. . 

E giacchè suo a prasborvi di riordinamento aW- 
manilratoo, Colgo l'acc. ino per dirvi che dl 
taezi rispondendo a una tuerpellinza db Acerbi, disse 
che it rivedinsivento della provincia di Mantora sì 
tveguià quan lo si frà auehio quello delle altre pre» 
mucie del Venete, per non essere poi obbligati a 
ritoccarlo, 

L'incidente dell'enorerele Crotti che rifiutò di 
prestaro il giuramento richiesto scura. l'aggiuuta : 
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salco le leggi divine ed cwclesiastiche, minnocia, 
quanto mi sissvono, di piso allo stato di queltiana 
tiggonte, TI parito edrine da al quato apprationo il 
dfopratato di Vernos, fa fosco e fiamma peretà il bella 
cenmipio dell ilinzosttalica rappresontanlo sÎa funitsto 
dall'on Sal 








1, altro clencalicimoz ma piro che 
quest'iltiova vbbia Grevata snniiera di tesnquillaro 1a 
papiro: coscienza senza visi dalla Coinorn 2 60 
aree ta coniclence dis accomnondesinta! 

Date che hi partenza del Ito per Darige cin diffe» 
rita al prossimo luglio, quando cio vi andeantio 
l'ituperaturedi Iusss, ro Grgliciuo è forse Francesco 
Giuseppe. 

Ils 














ma delle conferenza pubbliche prendo sente 
pro più picte nella nustra città, Danni il proferto 
Atggelo De Gubencatia aprirà, all'Istituto Nesta di 
studi suporiori e ali perfezionamento, un corso di 
letture pubbliche sall'epopra indiana 6 sul fonda» 
mento epico dille nostra toitologie, Nello stesso sta- 
Lilimenta it dottor Ermete Picratti tieno oggi una 
nza sullo Bibbia o ne terrà una seconda po- 
sulla Palestina. 11 pubblico comincia a vin: 
core la sua apatia per questo genere di trattenimenti 
utili. È un buon seguo. 


Nostre particolari ‘informazioni ci ponzano in 
grado ali assicurare che durante la giornata di lu- 
nedî, 13 corrente, furono operati a Trieste molti are 
resti in seguito alla dimustrazione del giorno in- 
nInzi, 















Nel Commercio di Genora si leggo: 

I barane di Moischil4 annunzio agli azionisti del- 
le strato ferrato deli’ Atta Polia è Sut-Austria che 
it ai del Boemmero verrà aperto alle locomo- 
live nel prossimo In s 

Non è d'unpe di far notare l'importanza di que. 
sto fatte chie pone 1 Stalia in diretta comunicazione 
col centro della Germania. 


no, Ge 











‘3 per tale strada son più 
è Stoccarda, che non qua. 
dell'Evropa nordica. 
funga: ferrazia che scurre sulle cose dell'A 
driztico è hi più celebre e sicura stra la che i cio 
quanta milioni di tedeschi possano  percortere per 
recarsi in Onente. SS 
Sapremo nei prevalerci di tali vantaggi cecezionali? 





Leggiamo nel Corriere Ializno , . 

Gredinmo di sspere che giorni sano giunse al no- 
stro governo la notizia che dallo Sub puntilicio a- 
vesse iutenzione di passare sul nostro territurio una 
buona mano di briganti, e che testamento dal Mi- 
nistero siano state prese le oppurtune procsuzioni 
cide impedre un simile fatto. 





Lo stesso giornale scrivi i 

Fra i persovaggi che vennero interrogai dalla 
Commissione d' inchiesta per le coso della Sicilia vi 
Na pure il generale Medici, il quale si trova a Fe 
fenze di alcuni giorni. 

Siatto assicurati che il prefetto di Palermo war- 
chese Rudinì abbia dichiarato di nuo insistere a vo- 
lersi ritirare del suo posto finchè l'opera della Come 
missione non sia cond.tto a termine. 

a 


Riproduciamo con riserva dalla Gaz. Piemontese. 
« Circolano voci gravissime sulla solute dell’ ina- 
perstore Napoleone. « 


Un foglio polacco annunzia che 1° Imperatore di 
Russia graziò tatti i Francesi deportati in Sibena 
per aver preso pate all'ultima insurrezione di Po 
lonix» Essi saranno immedistamente trasportati 12 
Francia a spese del governo russo. 

L'Internationmit di Londra crede che I imperatore 
di Russio, cogliendo l' occasione di trovarsi a Porigi 
con altri sovrani, farà proposte per la soluzione del- 
la questione orientole. 





Gi si narra che la Commissione del bilancio aléia 
proposto l'abolizione di tutte le musiche milion. 

Lo Stato ne avrebbe un guadagno di cerca 600 
mila lire, (Diritto). 

Corre voce che, per mediszione della regina Vite 
toria, avrà li tra poco un abboceniento a Bras- 


selle tra Nopoteone HI e re Guglielmo di Piasst. 
(Litert®). 





ino nel giornale Le Finenze: 

E in corso il prevsedanento per prorepre a 17 
giorai dopo fa promulgazione delli nossa fegie sul 
l'imposta di richezzi malate, giò approvata db 
Comera dei deputiti, i termine atile per de dida 
razioni dui contribuenti. 

Fervo e s'inisprisce la polemica tra Slavi e Te 
deschi. slavo enumera i benefici di cui 
la German febitrice ale genti slivo, in un ar- 
ticelo che la Nuoro Strnpa Libera choma on am 
mosso di sciocchezze. Comongue stu, (chè nan ve 
glamo farci giudici in questa contesa nazionale) vale 
spesa di darte un sunto, ft foglio shoo demanda: 
«D'onde vennero ai Tedeschi | agricoltura ed il 
commercio? Certo dsl Slavi. A chi devono il ri. 
sorzimento della lingaa? AL serbo Lessing (Lesb). 
D'endo presero i canti ecclesiastic:? Lutero li ine 
irodusse dalla Boemia. Chi satrò l Europr dall'atto 
gomento delle orde asistiche? Cli ba sconfitto î. 
Mongoli è ì Tartari? È Buemi e gli Stai meridiana. 
fi, Chi salvò Vienmi da Solimazo ? Il polacca Sa 
biesky e gli Slavi del Sud, Questo ed assii più an- 
cora ì Tedeschi Rianua ricovulo daglì Slavi, . 


Leggi 
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MR f. UDINE 


tI SITI TE SIOE I TIZI TI Ip 


Sappiamo da fante sicura cho arivò qui espres 
samonte ll signor F. Lansonnone, Casola d Etuiia a 
Calcutta e Bicettore genero dura gruedà Sacintà 
di piroscafi a vapone per conooitani cel squor l'ro. 
fotto sul mado più adatto, per istavino in Vosezia 
una grano azetaia generale pri trasparto «ieilo merci 
che vonemtò dalla Geremia | per fu timava fennovia 
del Tirolo verranno trasportato col mezzo del vapori 
della Società al passaggio dell'Isimo di Suez è vi. 
certa 

fc signor Lamourauy dupo d aver porlata col si. 
fuor cunte ili Castiglione, segretario particolare di 
S. M., riparti oggi per Finceze onde trovarsi coli a 
conclulero definitivamente egui 0058. 

Qui pui sono già iacaricati di isorare il Iscile 
nonchè l'alloggio per gl impiegati. che quanto pri. 
ma dovranno arrivare in Venezia per cominciare ad 
operare. (Rinnovamento) 











-_ 

MH Consiglio di Stato sì riosì per esiminaro gli 
emendamenti proposti dalla commissione del corpo 
legislativo al progetto di legge sull'escicito 0 sulla 
Guardia niziomle nobile. 

Assicurasi che questo consesso accettò, con sttoli» 
ficizioni di poca importanza, gli cimenduneoti. della 
Commissione pei 5 primi asticali del pragetio. 

Lo disposizioni a scmlirano conscrate «al 
L'accordo del Consiglio di Suto è della Cotnmissiune, 
sono le seguenti: 

4. L'armata di terra, armata attiva e riserva com-' 
presa, è porcata ad 800 mila uomini; 

2. Su questa bre, adettita come mizimum, il 
contingente ancuale sarà fissato per legge; 

2. L'osonero militare è soppresso, e si ritorna 
alla sostituzione, così era stabilita dalla leggo del 
1892. Però chi effrirà un soglituto dovrà versare 
alla Cassa di dotazione dell'escicito una somma di 
200 franchi, destinata alla peasione di ritiro. Que-. 
sta disposizione, ininzlotta nel prozeito, sollevò una 
viva discussione nel seno dei Consigho. 











In aleuni circoli sif commentino già. speriaono 
prematuramente, fe conseguenze che potrebbe avere 
il decesso del principe icoperiale, e si nuta che da 
qualche tempo il priticipe Napulesse Urovasi nei mi- 
fiori termini coll’'augusto cugino. 

Si notano assii fe tendenze di ravvicinamento fra 
i gobivetti di Parigi e di Londra, e la segreta mis» 
sione di Walewski a Fireoze. 


L’fatendenza francese avendo definitivamente di- 
quidato i suoi conii col romano Municipio, sono 
parti testò que” pochi soldafi che rimanevano anco» 
fa al servizio della inedesimi: presentemente a 
Roma non v'hi neppire un soidato imperiale. 


2. La polizia papale In fatto pelle due notti passate 
circa ottanta arneti adacendo i soliti pretesti della 
politica! 





TNelezratia privata. 
AGENZIA +THPANI 
Firenze, 15 maggio. 
CAMERA DEL DEPUTATI 


Tornata d:l 44 maggio. 


Il Ministro delle finanze presenta il pro- 
getto della tassa dei 600 milioni sui beni 
ecelesiastici del quale dassi lettura. Il pro- 
gelto stabilisce che tutti i beni, le rendite e 
i salari d'ogni specie componenti l'asse. ec- 
clesiastico nel regno saranno considerati come 
formanti una massa sulla quale verrà prele- 
vata la somma di 600 milioni a favore dello 
Stato. In conto di detta somma lo Stato con- 
verlirà a proprio vantaggio la" pubblica ren- 
dita inscritta a favore del fondo pel culto. 
Lo Stato imputerà, a conto dei 600 milioni, 
pel valore di 12 milioni di lire, i fabbricati 
provenienti dall'asse ecclesiastico. Il rimanen- 
te verrà ripartito a tilolo di tassa straordi- 
naria sopra la massa dei beni ecclesiastici 
nella proporzione del 25 per cento del capi. 
tale rappresentato al 5 per cento della ren- 
dita accertata per lapplicozione della tassa 
di manomoria, e dell'equivalente d'imposta 
per le provincie vencie c mantovana. Il pa- 
gamento  detla suddetta tassa straordinaria 
sarà diviso in 8 rate semestrali cominciando 
dal L gennaio 1868. A facilitare la riscossio 
ne delle rate anzid tte rimane. abolito ogoi 
vincolo d'inalienabilità cui farono finora sog 
getti i beni coclesiastici. L beni, le rendite © 
i valori aggi appartencati al demanio è quelli 
che per effetto della tegge 7 luglio 1866 do- 
sranfio appartenergli sutio destinati, dopo sut- 
Iraltane questa tassa iinpostavi, a servire e- 
selusivamente al fondo per sopperiro ai ca- 
richi indicati afl'arteeclo 28 della suddetta leg- 
ge. A guarentizia delle operazioni volute dalla 
presente legge lo Stato acquisterà un'ipoteca 
su tutti i beai dell'asse cerlesiastico coi essa 
legge si riferisce. Le operazioni preservate 
dalla presente fegge potranno dal governo af 
fidarsi ad una società di conunercio che 
assicuri in nome praprio il puntrale incasso 
dell'ammentare della tassa contro il diritto di 
commissione che non superi il 3° per cento, 

Corlese iuterpella il ministero è critica la 
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| da 20 Franclo 1023 a 10,17; Sovrano —— a 


soppressione dollo direrioni apociali del deli» 
lo pie 0 della cissa dei deporiti, 
: 1 Afinistro delle finanze dico cho il de- 
greto di abolizione cllelluerassi dopo il la 
Bporto della direzione generale da Torino. 
| Mazsarella ereilo il decreto incostituzionale. 
Tecchio dichiara cho il decreto. non ese- 
guirassi senza la discussione del parlamento. 
La Camera passa, all'ordine del giorno . 
prendendo atto dello” dichiarazioni ‘ del Mi- 
nistero. È DIGRIE 
Barigi, 14. U Monifeur ancunzia che |. 
l'finperatore decise-cho tntti i sotto ufficiali» 
o soldati della clisse 1860 appartenenti; al- 
T' esercito attivo, nonchè quelli ‘arraolati vo- 
lontari, cho sarebbero da licenziarsi al: 31 
decembro 4867, siano. immediatamente rin-. 
viati alle loro case. dae d 
Costantinopoli, 13. Il ministro. de- 
li esteri ricevetto una lettera del 7 maggio 
la Sira la quale annunzia che in un com- 
‘battimento preaso Retlimo, gli insorti furono 
battuti ed ebbero 320 morti. : 
Parigi, 15, Ieri sora arrisarono le Loro Mae. 
stà del Belgio. L'itiporatore, con seguito numeroso, -. 7 
recossi a riceverla «alla ‘stazione "délla’ ferrovia. 4 “ 
Southampton, 15. Scrivono da S. Tem- 
maso, 29 april: Il bastimento americano Patmos 
nello sbarcare i caninoni c-il'materiale da guerra pel 
Chiîîi fa catturato da duo navi spagnole. M{ Consalo » 
americano dumandò. all'ammiraglio comwpdanie fa 
stazione di Hbili una nave da guerra a proteggere il. 
Patmos. Si hs di Perù che d clero  sromosse una 
rinnione in cui si adottarono telì deliberazioni :da. pro- 


i 
evocare, le dimissioni del ministeto. 





l'Bavigi 46. Dopo ‘la bursa il prestito italiano 
fece 52, 55. ipa 
ari 


o a Marsiglia Moc-Mabon, 07 
a - Work 43. Davis fu posto-in libertà 
meluate garàuzia, + di È 





o > 





Bachi e sete. i 


Provincia. Le notizio che ci:arrivano dai diversi 
ceutri di educazione Lacologica si possono così riassu- 
mere. È vermi. in complesso’. sono dalla ‘9,a° alla 4.a 
cetà, Li origioari gispponesi ‘procedono ‘banissimo, ma 
i riprodotti e levantini lasciano. dubitare sul loro e- 
sito finale; anzi forse pexgio ‘per‘î riprodotti che in 
questi di solfrirono danni d'una «qualche entità. 

Lombardia, I bichi sono ‘dalla 3.a alla &.a età, ed: 
il doro andacato: in ‘geuerale. è soddisfacente. 

Sele, Aftari uvili alla parola, sembrandoci giudi» 
‘care che questi possessori vogliano ‘attendero il rac- 
colto compiuto per decidersi n vendere. 

Una at 



























ha . BORS 
Parigi del 00! 7 8 SA 
«Fondî francesi. 3 ‘per 0/0%in ‘liquid.]. 69:10] ‘69.53 
’ » 4 per Ci . . .| 99,=}!97.90 
Consolidati inglesi .. .° :1 90,8,2[:90 172 
Itliano 5 per 0/0. +1 52.90] 52.48 
È s finem » 52.80|.:52.90 
Azioni credito mobil, francese . . | ‘371/370 
» . s° italiao . «| 280/ 80 
. ». » spagauolò “.| 240/ 238 
Strade fer. ‘Vittorio Emanuele: ©i 75 78 
» » . Lomb. Ven. .| 39Î} 393 
» 0, è. Austriache . |-. 443f ;- ;42G 
; 9 »» Momazie. .,:{ - 80] «î 80 
Obbligazioni inai do 420] * ‘119 
Austriaco 1808. ... .. 330 
id. - In contanti. 4 o 
Venezia del 13 Cambi Sconto - Corso misdio 


Amburgo 3.md. per 100 marche 1,2 | fior. | 78,50 |. 







Amstenfam » » s 4000.d'001.3 |» ‘88.20 

Augusta» » s {00f.v.uo.& + 0.88.15 

Francoforto »< » -» £00f.v.0n.3 . | 788.28 

Londra» o» 00 flira st3 

D'arigi 0 » » 100frauchi 3 

Sconto. << +.» + 600] o 
Effetti pubblici, Mead. ital. 5 per 0{0 da fe.61.78 a 


—_—;. Conv, Vipl. Tes: pod, £ fetb, da — a —.=; 
Prest:L.V.A850 god. 1 dic. da =. a —.-; Prost, 
4S39 da G8.— 1; Brest, Austr. 1856 da 54.50" 
di eee; Banconote Au:te. da 79.60 a ==: Pezzi 
da 90 fr. contro Vaglia banta naz. itatiana Nico it: 21.40 
Patto. Sovtane a fior. 18,08; da 20 Franchi a fior, 
8..6; Doppie di Genova al fior. 31.94; Doppio di 
Utorna a fior. 6.88. 
Trieste del 14. 
Avpusta da 107, a e; ARIDUrZI een eo 
Arpsterdi “=. a —==; Londo 128— a 
127,50; Parigi 50,75 a S0.S0; Zecchim 6.03 a 6.08; 















Asgento 123,50 a 128.75; Metaliich, 6028 a i 
Nuzion, 70.25 a ——=; Pest. 1800.8775 a nf 
Prest. 1865 79.75 a — =; Azov d, Banca ‘Comm. 
Tricst. —— a —j Cha. net 178,— a mej 
Stonto 4 Trieste 4 a 44% Sento a Vienna 
f1f$a 1,9, l'ostti Tria: — — —— —_ 





Vienna del x 13, 146 
Pr. Nazionale o. dior.g” ‘70,38 I° 7040 
» 1860 conlatt. o. » 8740 1 R— 
Metallich. 5 p. 09 7» -15990.GL00/00.— 01.80 
Aziuni della Buoca Naz. e Ro | 720 

» delce mot Aus» | 177.901! 179.80 - 
Londra. + +, » i 42845 | 42740 
Zeochini imp... af. 6080 6 
Atgeata . .. . + 12645 Î d2s300 
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Redattore e Gerente 











Osservazioni motcorétegicho 
fatte mel R. Istituto Tecnico di Udine 
— Mel giorno 13 maggio 1807. 
ORE 


[i ant, [3 pom.{9 pom. 





Barometro. ridotto a 0* 
alto metrì 116,01 sul || mn | nm | um 
livello del mauro... | 747.8 [747.5 | 7484 

Umidità relativa... 0.65 | 0.57 | 0.70 

Stato del Cielo . . . . }piovigg.{uuv, c.| coperto 


vento dreziona = = = 
Termometro contigrado sa0 i pia 4184 

‘ massima 23, 

2 Temperatura( minima 44.t 
Pioggia culuta |] 25340 | 00 





* PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. È 
dal 9 al 18 maggio. 
Prozzi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 49.00 al al. 20.00 
10.00 10.60 


so . » 

Si 5 3 —= I 

Aver » dî è» 41150 

Fagiuoli » 11550 a 43- 
3 —— a _ —— 

Ravizzone dè le 

Lopini è «3° 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 

Sì ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, è. inalterabile, non ha alcun odore, 
. "non. macchia la pelle. ove hanno radice i ca- 
pelli e la barba, facile: è il modo di-servirsene 
come sì vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nero 
o bruno... 

- Afilano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N. 19 ed in tulte Fo città d' I- 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
ed America. .. 


Presso italiane lire 8.50 





ELISIR POLIFARMACO. 


DEI MONACI DEL SUMMANO-. 


Messo cucchiaio da tavola al giorno di questo 


composto d'erba del monte Summano. per la. cura uî . 
Primarera, 


Sì cende a Piocene, distretto di Schio (nel Veneto) 


al prezzo di franchi 1.80 verso vugla postali,. con 
deposito dai signori Fratelli. Alessi .In. 
Udine, ed in putte le principali città d’ Italia è: 


EPOSITO — 
LEGNA DI FAGGIO 
pie ion i 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1. 2.20 
al quintale. 
Al Deposito 


Per grosse partite. il prezzo da’ 


Ì 
Qualità sanissima, netta, senza 


grup î i 
; do > pregati li signori Zilan- 
dieri, altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin-- 


è 000. + >» 2.00 





































i gun 
GIORNALI 1 UDINE [mes 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


i eciesisselli DI RIE I LA REALTA ny 


Associazione Agraria Friulana. 


ne cei 


SEME-BACHI DEL GIAPPONE 


per l'allevamento 1868 








talo che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un asso co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
fr'endo il poso una quantità accor- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
faggio riflessibile sopra |’ equiva- 
lente a misura. 








sed ; col. pri è 
MANIFESTO Avvertonsi i Signori Bachicultori che j'{;-= 

sita eni: cistica | termine del tempo utile per godere della 
quo ste ct eri gal iene ione | Deminenza nelle sottoscrizioni seme serico] 1 pi 
Ciconi contempla il solo Friuli entro i confine Anttditea» . ; ; ll’: Il are { 1808, fi al sito Mou 
tico dl Lombardo vecia, abra seggio 1 dei de | D0APPONOSC POT dl evamento )Ò, ISsato di Con 
mico tela css Ss | nel Polalivo manifesto 20 marzo p. d. N. Siri 


Nol 4805 venne alla lure in Milano dalla stabititacato del 
dott. F. Vallardi un sungo fibro intitolato Ml Friuli Orientale, 
Studii di Prospero Antonini, L'Antonini Udinese, vr Sini 
‘toro del Regoa, esiliato fivo dal 1 so questo fibra, 
come dice Bigli a dicacerbare le lunghe amaritudini dello 
vasto 


al 15 maggio 1867, fu possibile protrarlofe 
e venne protesto a tutto il AS giugno suc- 

















































attinge alla storia, ed ilo Sento e mecca a % ® I tei ; delle Pu 
ce li : 
d izioni (i |» ( J j 29): a 4 4 
sunt o divo fo ontavet tico parso ang | COSSIVO @lle medesime condizioni. poso di 
a diro i tuto quela con a regione lu na posta al o _——————_P="®@ Ts de gio 
No I° estende Vette - da 
4 Ape iv] Cioni € Gellntontà ci fano deri. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE pali 
voor: Ù Ceti eolie s et i ino eli na 26, Oxford St dei lo 
i lare ni bile è rotitezio ti | | Ogni scatola porta îl timbro » Calore: Streat | tini i 
Mas se e: più iolelligibile © prolittevole la dal Governo Inglese Londra ul: 
0a cora grogrlica qpecila della Proiocia dl ridi è rica 2] pesto i 
cepo io act ma quesia oltreché dreamere fo Sono le sole conosciute în Inghilterra cl altrove, e sono ormai rinomate nell’ Europa intiera per i. toro È conferen 
ca miei tai perchè è giocgnata fn una scala a casa casto elici risultati, Di Fo ela e questo nome alla Farnaa Britannica di Nicco, Ra gue ali chel che la 
istema metrico pei molti cangia» | una imitazione delle suildette, il fa Sir Astiry Cooper, non avendo giammai autorizzato Ja vendita di tn (fatt 
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